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COMUNE DI CARMIANO 

Provincia di Lecce 

*** 

 

 
VERBALE DI SEDUTA CONSILIARE DEL 16/05/2022 

 
 
 
 
PUNTO n. 3 all’O.d.G. 
“Approvazione rendiconto 2021” 
 
 
 
 
PRESIDENTE FURIA Marco – Procediamo con il terzo punto: “Approvazione rendiconto 2021”.  

SINDACO ERROI Giovanni – Grazie, Presidente. Allora, premessi tutti gli articoli di legge, 
l’articolo 227 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, l’articolo 151 del Decreto Legislativo 
18 agosto 2000 n. 267, l’articolo 231 stesso Decreto Legislativo, il Decreto Legislativo 118 del 23 
giugno 2021, l’articolo 11 del Decreto Legislativo 118 del 23 giugno 2011; visti l’articolo 227 comma 
2 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e richiamati tutti i seguenti atti, la Deliberazione 
della Commissione Straordinaria con poteri di Consiglio Comunale n. 17 del 16.07.2021, avente ad 
oggetto bilancio di previsione finanziario 2021/2023 corredato da documento unico di 
programmazione ed altri allegati; l’approvazione, la Deliberazione della Commissione Straordinaria 
con poteri di Giunta n. 76 in data 22.07.2021 avente ad oggetto approvazione del piano esecutivo di 
gestione 2021/2023; la Deliberazione della Commissione Straordinaria con poteri di Consiglio 
Comunale del Consiglio Comunale n. 19 datata 29 luglio 2021 avente ad oggetto: -Assestamento 
generale bilancio articoli 175 comma 8 del Decreto Legislativo n. 267/2000-; Salvaguardia degli 
equilibri generali di bilancio per l’esercizio 2021 Approvazione; la Deliberazione della Commissione 
Straordinaria con poteri di Consiglio Comunale del Consiglio Comunale n. 21 in data 23.09.2021 
avente ad oggetto: -Variazione al bilancio di previsione finanziario 2021/2023 annualità 2021-; 
articolo 175 comma 2 del Decreto Legislativo  n. 267/2000, la Deliberazione della Commissione 
Straordinaria con potere di Consiglio Comunale al Consiglio Comunale n. 24 in data 21.10.2021 
avente ad oggetto: -Variazioni al bilancio di previsione finanziario 2021/2023 annualità 2021-; 
articolo 175 comma 2 Decreto Legislativo n. 267/2000; viste ancora la Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 7 in data 29/11/2021 avente ad oggetto: -Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2021/2023-; annualità 2021, articolo 175 comma 2 Decreto Legislativo n. 267/2000; vista la 
Deliberazione della Giunta n. 20 in data 15/12/2021 avente ad oggetto: -Prelevamento fondo di 
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riserva-; la Deliberazione della Giunta comunale n. 47 del 08/04/2021 avente ad oggetto: -
Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2021-; ai sensi dell’art. 228 comma 3 
del Decreto Legislativo n. 267/2000. Preso atto che la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai 
principi ed alle regole previste in materia di finanza locale, il Tesoriere locale ha reso il conto della 
gestione ai sensi dell’art. 226 del Decreto Legislativo 267/2000, debitamente sottoscritto e corredato 
di tutta la documentazione contabile prevista, gli agenti contabili interni e a materia e a danaro hanno 
reso il conto della propria gestione, come previsto dall’art. 233 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 
vista la relazione sulla gestione 2021 approvata dalla Commissione straordinaria con poteri di Giunta 
comunale, visto il parere del Revisore dei conti n. 8/22, rilevato che il conto del bilancio 2021 si 
chiude con il risultato di Amministrazione così determinato. Si parte da un fondo di cassa al 1º 
gennaio 2021 di 3.562.307,81; poi abbiamo riscossioni e residui per 1.527.149,36; competenze 
8.889.304,94; pagamenti, la voce pagamenti residui 2.187.372,25; competenza 6.885.638,56; totale 
9.073.010,81; per cui abbiamo un saldo di cassa al 31 dicembre di 4.908.751,32. Migliorativo rispetto 
al dato contabile di partenza fondo cassa al 1º gennaio che era invece di 3.500.000,00 circa. Pagamenti 
per azioni esecutive non ce ne sono stati, fondo cassa quindi al 31.12 resta sempre invariato 
4.908.751,32. Poi abbiamo residui attivi derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della 
storia del Dipartimento delle Finanze, residui attivi quindi 4.737.123,27; competenza 1.355.281,97; 
residui passivi 660.117,70; competenze 1.765.677,85; quindi fanno un totale di residui attivi 
6.093.405,24, residui passivi 2.425.795,25. Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 
302.407,01; fondo pluriennale vincolato per le spese in conto capitale 889.475,36. Abbiamo un 
risultato di Amministrazione al 31.12.2021 pari ad euro 7.384.408,64. Ovviamente dovevo passare 
poi allo specchietto riguardante la composizione del risultato di Amministrazione e quindi parte 
accantonata: abbiamo un Fondo crediti di dubbia esigibilità, è stato previsto un accantonamento di 
4.280.357,61; Fondo anticipazioni liquidità 1.339.888,83 che è quel fondo per cui l’ente è ricorso a 
crediti, diciamo, verso lo Stato al fine di pagare dei debiti commerciali e quindi diciamo che la somma 
occorsa per far fronte ai crediti commerciali poi verrà via via restituita attraverso questo Fondo di 
anticipazione liquidità; che è stato appunto creato. Fondo parte società partecipate zero, perché è zero, 
non abbiamo perdite, Fondo Contenzioso 523.000,00 euro e abbiamo previsto come contenzioso una 
somma abbastanza elevata, proprio per essere sicuri di poter fare fronte ad eventuali evenienze 
derivanti da eventuali soccombenze in giudizio nel prossimo anno, nel corrente esercizio finanziario. 
L’anno scorso erano stati previsti 250.000,00 euro circa, quest’anno è stato più che raddoppiato. Altri 
accantonamenti 214.044,10, totale parte accantonata 6.357.290,54. Poi abbiamo la parte vincolata: -
Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili 447.683,00-; che sono il Fondo Covid, che sono dei 
fondi che ci sono pervenuti per via dell’emergenza Covid, ma che non sono stati tutti spesi e possiamo 
riutilizzare, ma vincolati per quella destinazione specifica; Vincoli derivanti da trasferimenti 
1.264.693,25 che in realtà qui ci sono gli 837.000,00 stanziati dallo Stato per la realizzazione della 
nuova Caserma dei Carabinieri di Carmiano e poi le altre voci sono pari a zero, per un totale parte 
vincolata, quindi di somme vincolate per queste specifiche destinazioni 1.712.376,78, per cui 
abbiamo un disavanzo di Amministrazione di 685.867,21. Sul punto tengo a fare soltanto una 
precisazione che è la seguente, apparentemente vi è un disavanzo, e anche sostanzialmente un 
disavanzo di 685.000,00 euro circa, ma  dobbiamo tener conto innanzitutto che l’anno scorso il 
disavanzo è stato di 200.000,00 euro circa in più, 177-178 mila euro circa in più, quindi lo abbiamo 
ridotto di una buona parte, e comunque questo disavanzo di Amministrazione è un disavanzo reale, 
effettivo, inteso in senso più favorevole per l’Ente, cioè se dovessimo veramente fare i conti senza 
prevedere tutti gli accantonamenti che abbiamo previsti molto prudenzialmente, abbiamo fatto degli 
accantonamenti elevati, prudenziali, più del minimo dice giustamente il Ragioniere, quindi se 
avessimo soltanto previsto gli accantonamenti per il minimo previsto dalla legge certamente avremmo 
avuto un disavanzo molto inferiore rispetto a quello che stiamo rilevando, registrando. Quindi è un 
bilancio che ci consente margini, non ovviamente, non ci consente ovviamente di fare cose, di 
sperperare, questo no, e questo non si fa mai. È comunque un bilancio prudente, un bilancio preciso, 
un bilancio molto funzionale e un bilancio molto pulito e chiaro, soprattutto chiaro a chi lo legge e a 
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chi lo riceve. E quindi niente, ovviamente ci proponiamo poi per gli anni e gli esercizi futuri via via 
di poter ulteriormente ridurre il disavanzo di Amministrazione per ricondurlo a zero o pari a zero. 
Ovviamente, non manco neanche di considerare che i due anni di crisi derivante dall’emergenza 
Covid hanno fortemente inciso sulla determinazione di questo disavanzo di Amministrazione, perché 
è noto a tutti, insomma, che il periodo di restrizioni Covid ha sacrificato ancora di più i bilanci 
comunali, anche se sono state date delle risorse ma le risorse erano finalizzate, resta il fatto che per 
le questioni di normale Amministrazione l’Ente ha dovuto farvi fronte. E, si consideri in ultimo 
ancora, che il nostro bilancio è al netto anche dei costi provenienti dall’eccessivo aumento 
dell’energia elettrica. Noi, ci tengo a sottolinearlo io, la mia Giunta, l’Assessore Villani Miglietta, il 
Vicesindaco, tutta la Giunta, tutto il Consiglio Comunale, eccetera, l’Assessore De Curto; tutti quanti 
abbiamo eliminato anche gli eventuali accumuli di debiti derivanti dagli aumenti eccessivi che 
ultimamente ci sono stati per quanto riguarda la pubblica illuminazione, quindi eventuali rifusioni 
eccetera. Per cui oggi è un bilancio che parla chiaro e un bilancio che non nasconde debiti, è un 
bilancio che non sottace alcunché e molto prudentemente in questo bilancio sono stati previsti degli 
accantonamenti oltre il limite, il minimo previsto dalla legge. Quindi, se non vi sono osservazioni si 
può passare all’approvazione della proposta di Deliberazione. 

PRESIDENTE FURIA Marco – Grazie, Sindaco. Procediamo con le operazioni di voto. 

 

[Si procede a votazione] 

 

PRESIDENTE FURIA Marco – Unanimità. Votiamo per l’immediata esecutività. 

 

[Si procede a votazione] 

 

PRESIDENTE FURIA Marco – Unanimità. Grazie. 

 

 


